Al ricordo di Peppino Scalzone scritto da GRR,vorrei unirne uno personale che ritengo possa chiarire a chi non ha avuto l'onore di conoscerlo di persona, l'umanità e la sportività della medaglia d'oro di Monaco.
Era il 1981 e a Torino era stato assegnato un G.P. di fossa. Ero stato designato dalla FITAV a dirigere la gara e desideroso di far fare bella figura alla mia Società e garantire la regolarità della gara, mi ero prodigato al massimo affinchè tutto funzionasse regolarmente.
Allora i tiri di prova terminavano al venerdì pomeriggio, dopo si regolavano macchine e lanci, si procedeva al sorteggio, si distribuivano i dorsali numerati e dulcis in fundo si compilavano manualmente gli statini autoricalcanti. Durante queste operazioni ricevetti la telefonata di Rosa-Clot che invitava Peppino e me a cena. Girai l'invito a Scalzone mentre gli consegnavo il numero di gara e declinai il mio poichè avevo ancora lavoro per molto tempo. Finii tardissimo e in compenso al sabato mattino mi recai con molto anticipo dall'inizio della gara per visionare ancora una volta i lanci e controllare che tutto fosse a posto. Fu con enorme stupore che vidi Peppino che mi stava aspettando. Stavo per fargli una battuta scherzosa, ma l'espressione del suo viso me ne tolse la voglia. Durante la serata aveva saputo dei tentativi di recupero del piccolo Alfredino caduto in un pozzo a Vermicino. Nel riconsegnarmi il numero di gara, mi disse che ritornava a casa poichè non era nello stato d'animo per gareggiare e non vedeva l'ora di stare con la sua famiglia.” Tu che sei padre spero mi capirai e scuserai anche con i miei compagni di pedana". Mi venne un nodo in gola e non riuscii a far altro che abbracciarlo con forza.
Quel  gesto di rispetto verso chi lavorava per la buona riuscita della gara e le parole verso chi ad essa partecipava mi sono tornate spesso in mente, quando certi pseudosportivi abbandonavano la gara e già alla fine della prima giornata le pedane erano monche. Si cercò di porre rimedio istituendo la cauzione, ma purtroppo più che  i tempi erano cambiate le persone.
Allego una foto scattata sul campo di Claviere, campo costruito per studiare come reagiva il fisico dei P.O. quando sparavano in altitudine ( circa 1900 m). 
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Da sinistra si notano Lombardi p.o., Fontana camp.it.Juniores seminascosto da Basagni p.o.,Capella, Peppino Scalzone p.o., e come riempitivo il sottoscritto.un caro saluto a Voi tutti.

Lilliano.
